
 
 
 

I Bronzi ed il recupero della “casamatta” abbandonata. Così si ricostruisce la nostra storia! 
 
Nei giorni scorsi sono stati ultimati i lavori di recupero della “casamatta” di guardia costruita sulla 
nostra spiaggia in occasione della seconda guerra mondiale. Abbiamo anche predisposto la 
collocazione d’un cannoncino collegato allo stesso periodo storico accanto al quello che fu un posto 
di guardia. 
Non vuole essere una esaltazione della guerra, né del nazionalismo esasperato, ma soltanto un 
monito affinché gli uomini capiscano l’importanza di vivere in pace. Infatti in quella casamatta 
vorremmo scrivere i nomi dei 242 ragazzi di Caulonia caduti nelle guerre mondiali . Un unico 
messaggio: mai più la guerra consapevoli del monito scritto nella nostra Costituzione “L’Italia 
ripudia la guerra come mezzo di offesa agli altri popoli”. 
In molti anni la costruzione in questione è stata semidomilita , ridotta a macerie, chiusa da privati, 
coperta da immondizie e da cardi selvatici. Eppure nessuno se ne è accorto. 
Ad un centinaio di metri di distanza abbiamo collocato due statue dei bronzi di Riace. Sappiamo 
bene che non sono sculture del Fidia o di Michelangelo. Si tratta di copie. 
Ci sembra che la gente abbia molto - decisamente molto - apprezzato la nostra scelta. Ovviamente 
non pretendiamo gli applausi di tutti. La libertà di critica è sacrosanta ! Ognuno ha il diritto di avere 
un parere opposto al nostro ed esprimerlo, sarebbe il caso che venisse fatto con umiltà senza 
pretendere di avere in tasca la verità, né il monopolio del bello. 
Perché abbiamo voluto i Bronzi  in quel posto così vicino al nostro mare ? 
Caulonia è stata una città della Magna Grecia. Non ci appassiona il dibattito su dove l’antica 
Kaulon sorgesse.  Per noi è molto più importante la consapevolezza che tutti gli scrittori ed i 
visitatori del nostro Paese, già da molti secoli, abbino registrato la rivendicazione dei cauloniesi di 
essere discendenti dell’antica città greca. Ovviamente non pretendiamo nessuna esclusiva, perché 
una grande città ,nel momento della sua violenta distruzione , potrebbe aver dato vita a più 
comunità  in cui hanno trovato rifugio i profughi dell’antica Kaulon. Per molti secoli siamo stati 
nell’antica Castelvetere e nelle frazioni che gravitavano intorno alla città medioevale. Negli ultimi 
cinquanta anni abbiamo assistito ad un fenomeno convulso, e non sempre positivo, che ha 
riguardato tutte le coste calabre ed in maniera particolare Caulonia: il rinascere delle Marine. In 
pochi anni cittadini provenienti da Caulonia centro, S.Nicola, Ursini, Campoli, Gozza ecc. hanno 
formato un nuovo aggregato urbano: Caulonia Marina.  
In questo centro vi sono molte opportunità, ma anche molti problemi. Innanzitutto l’aggregato 
umano ancora non è Paese, non ha una storia condivisa, non si riconosce in radici comuni. 
Noi abbiamo il compito da un lato di rendere più bello e vivibile il nuovo centro e di far in modo 
che tutti i cauloniesi lo sentono come proprio, poi di individuare simboli di appartenenza. 
In questa ottica i Bronzi di Riace possono segnare un orizzonte da cui partire per approdare alla 
casamatta trasformata in sacrario per i caduti, alla costruzione della Casa della Pace “Angelo 
Frammartino”, alla modernissima piazza Bottari. Antiche radici si debbono fondere a moderni flussi 
di pensiero. Il  fatto poi che riusciamo a realizzare le opere praticamente senza alcun aggravio per i 
contribuenti di Caulonia dovrebbe essere motivo di soddisfazione. 
Comprendiamoli dissenso, il nostro percorso non vuole, né può essere condiviso da tutti. Vi 
possono essere scuole di pensiero diverse e tutte debbono avere diritto di cittadinanza. Su una cosa 
dobbiamo stare attenti : gli ignoranti non debbono mai pretendere di salire in cattedra. In 
democrazia tutti hanno il diritto di parlare e di essere ascoltati con grande attenzione, anche coloro 
che sono digiuni di storia e non solo,  e questo noi abbiamo fatto e continueremo a fare  .Con altro 
scritto vorremmo dimostrare che tra l’antica Kaulon ed i Bronzi di Riace vi potrebbe essere un 
rapporto molto più stretto di quanto comunemente non si dica….ma questo attiene al dibattito 
culturale e ben venga se può essere da stimolo alla crescita del nostro paese. 


